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Tre domande principali

I I fa�i stilizzati. Cosa suggerivano i dati, la le�eratura scientifica ed
il contesto economico italiano nel momento in cui il Jobs Act è stato
implementato?

I Una valutazione preliminare. Il Jobs Act ha favorito, come si
proponeva, il consolidamento di un’occupazione stabile e di qualità?
Ha contribuito a ridurre la precarietà?

I La stru�ura ed il lungo periodo. Il Jobs Act e le altre misure di
austerità costituiscono la giusta rice�a di politica economica per
a�rontare i problemi dell’economia italiana e della sua stru�ura
produ�iva? �este misure ci aiuteranno a invertire la pericolosa
divergenza tra centro e periferia della UE?
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La premessa - i fa�i stilizzati

I I dati. Un processo di graduale liberalizzazione del mercato del lavoro
che ha inizio a metà anni ’90 con l’obie�ivo di:

1. Aggredire le criticità stru�urali del mercato del lavoro italiano ⇒
disoccupazione giovanile > media UE, scarsa partecipazione donne,
divario Nord-Sud

2. Invertire la tendenza al ’declino’ ⇒ stagnazione produ�ività, perdita
competitività in se�ori tecnologicamente avanzati, arretramento
rispe�o a indicatori chiave quali spesa in R&S ed istruzione

3. Favorire la transizione verso se�ori ad alta tecnologia ⇒ persiste
nanismo e so�ocapitalizzazione imprese accompagnato da
indebolimento se�ori storicamente strategici
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La premessa - la le�eratura scientifica

I La le�eratura scientifica. Nel corso del processo di liberalizzazione,
una larga parte della le�eratura scientifica ha so�olineato l’incapacità
della flessibilità di ’curare’ i mali italiani:

1. Howell (1997), Baker (2005) e Avdagic (2013) ⇒ fragilità delle evidenze
empiriche che suggeriscono un impa�o positivo della flessibilità
sull’occupazione

2. Boeri e Garibaldi (2007), Kleinekcht e Lucidi (2011), Ba�isti e Vallanti
(2013) ⇒ trovano una relazione negativa tra flessibilità e produ�ività
del lavoro usando dati d’impresa italiani

3. Armingeon e Baccaro (2012), Avdagic (2015) ⇒ nessuna evidenza di un
legame tra ’rigidità’ del mercato del lavoro e disoccupazione

4. Pini (2015); Dosi, Pereira, Roventini e Virgillito (2016) ⇒ evidenziano i
rischi legati all’introduzione di nuova flessibilità in un contesti
stru�uralmente fragili (come quello post-2008)
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La premessa - i dati

Figure: Tasso di occupazione giovanile - 15-24 anni (Italia vs UE 2000-2014)

Fonte: Fana, Guarascio e Cirillo (2016)
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La premessa - i dati

Figure: Tasso di occupazione giovanile per genere e area geografica (Italia
2000-2014)

Fonte: Fana, Guarascio e Cirillo (2016)
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La premessa - i dati

Figure: La dinamica della produ�ività (Italia vs Germania 1995-2014)

Fonte: Fana, Guarascio e Cirillo (2016)
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La premessa - i dati

Figure: �ota di laureati sulla popolazione 15-64 anni (Italia vs Area Euro
2000-2015)

Fonte: Elaborazioni su dati OECD STAN
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La premessa - i dati

Figure: Laureati impiegati in a�ività di R&S (Italia vs Germania 2000-2014, %Pil)

Fonte: Elaborazioni su dati OECD STAN
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La premessa - i dati

Figure: Spesa in R&S sul Pil (Italia vs UE 2000-2014)

Fonte: Fana, Guarascio e Cirillo (2016)
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La premessa - gli e�e�i della crisi del 2008

I La crisi del 2008. Tra il 2008 ed il 2013 l’Italia ha perso circa il 20%
della propria capacità produ�iva con pesanti e�e�i sull’occupazione e
sul posizionamento competitivo del paese:

1. Disoccupazione giovanile 2015 ⇒ 43% vs media UE 21%

2. Occupazione qualifiche medio-alte e alte ⇒ - 18% e -13%

3. Emigrazione laureati e qualifiche professionali elevate (2014) ⇒ 101.207
(valori assoluti, fonte ISTAT-AIRE)

4. Pericolosa polarizzazione all’interno della UE ⇒ arretramento
competitivo (tecnologico) dell’Italia rispe�o alla Germania ma anche ai
paesi del blocco Est membri del network produ�ivo tedesco (Cirillo e
Guarascio, 2015)

Le riforme del mercato del lavoro in Italia: una prima valutazione del Jobs Act

Scuola Superiore Sant’Anna 20 Aprile 2016 11/23



Una valutazione preliminare del Jobs Act

I Gli obie�ivi della legge. Jobs Act e decontribuzione avrebbero
dovuto:

1. Aumentare l’occupazione, in particolar modo quella stabile e quella
giovanile

2. Ridurre la precarietà

3. Stimolare la crescita sia della competitività delle imprese (via riduzione
dei costi) sia della produ�ività (favorendo i giovani) e, per questa via, la
crescita complessiva del paese (inversione del trend post-crisi)

Tu�avia, esiste una contraddizione tra gli obie�ivi dichiarati e le modifiche
alla disciplina dei contra�i.
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Una valutazione preliminare del Jobs Act

I I provvedimenti principali della legge:

1. Abolizione del diri�o al reintegro in caso di licenziamento per giusta
causa (ex. art.18);

2. Introduzione del "contra�o a tutele crescenti";

3. Abolizione del diri�o all’assunzione a tempo indetermianto per contra�i
a termine eccedenti il limite del 20%;

4. Aumento del reddito massimo percepibile tramite voucher.
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Una valutazione preliminare del Jobs Act

I Un magro bilancio:

1. 192.120 nuovi contra�i ne�i a tempo indeterminato;

2. 184.000 nuovi occupati;

3. La nuova occupazione è concentrata tra gli over50;

4. lo stock di occupati a tempo indetermianto aumenta di 114.000 unità tra
il 2015 e il 2014 (variazione di flusso 207.000 unità);

5. La quota di dipendenti a termine sul totale degli occupati dipendenti ha
raggiunto il massimo storico nel 2015, 14% ;

6. 115 milioni di voucher;

7. Febbraio 2016: occupazione -0,2%, disoccupazione +0,3% e ina�ività
+0,4%.
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Una valutazione preliminare - nuova occupazione o corsa
agli incentivi?

Figure: Contra�i ne�i a tempo indeterminato e trasformazioni (2014-2016)

Fonte: Elaborazioni Fana su dati INPS (2016)
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Una valutazione preliminare - i dati

Figure: Tassi di occupazione e di a�ività (Italia vs UE 2014-2016)

Fonte: Elaborazioni su dati Istat - Aprile 2016
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Una valutazione preliminare - i dati

Figure: Transizioni dalla disoccupazione (2014-III Trim 2015)

Fonte: Elaborazioni su dati Istat
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Una valutazione preliminare - i dati

Figure: Variazione stock occupati per classi di età

Fonte: Elaborazioni su dati Istat - Aprile 2016

Le riforme del mercato del lavoro in Italia: una prima valutazione del Jobs Act

Scuola Superiore Sant’Anna 20 Aprile 2016 18/23



Una valutazione preliminare - i costi della
decontribuzione, una stima

Figure: Costo della decontribuzione prevista dalla legge di Stabilità 2015

Fonte: Elaborazioni Fana e Raitano su dati INPS (2016)
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Una valutazione preliminare - gli e�e�i sulla precarietà

Figure: Voucher venduti (2008-2016)

Fonte: Fana, Guarascio e Cirillo (2016)
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Una valutazione preliminare - gli e�e�i sulla precarietà

Figure: Durata media contra�i temporanei (1998-2015)

Fonte: Fana, Guarascio e Cirillo (2016)
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Una valutazione preliminare - la dimensione stru�urale

Figure: Occupazione per se�ore (2012-2015)

Fonte: Fana, Guarascio e Cirillo (2016)
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L’impa�o del Jobs Act

I Conclusioni:

1. Un lieve incremento dell’occupazione principalmente a�ribuibile alla
decontribuzione - crollo nuovi contra�i a gennaio 2016 (vedi Fana
Guarascio e Cirillo, 2016 e Sestito e Viviano, 2016)

2. Nuova occupazione in gran parte a tempo rido�o, concentrata in coorti
anziane e in se�ori a bassa intensità tecnologica (vedi Fana Guarascio e
Cirillo, 2016)

3. Aumento della precarietà

4. Rischio che si faciliti il processo di involuzione della stru�ura produ�iva
continuando a incoraggiare la competitività di prezzo (pressione sul
costo del lavoro e elevato grado di sfru�amento della manodopera) -
(vedi Mazzucato et al., 2015 e Cirillo e Guarascio, 2015)
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